
CAMPO ESTIVO GIOVANISSIMI 
Vallada Agordina, 31 luglio - 4 agosto 2012 

 
 
Premessa 
I campiscuola sono un tempo straordinario di vita… sotto gli occhi di Dio. 
Sono un’importante occasione per i ragazzi e per i giovani. 
L’esperienza ci ha insegnato che l’utilità o meno di detti campiscuola varia a seconda di precise condizioni che 
incidono non poco sulla loro riuscita. 
 
Obiettivi dell’esperienza 
Il “camposcuola” o “campo estivo” è più di una semplice vacanza di gruppo all’insegna dello svago. Il campo 
rappresenta per una parrocchia, una straordinaria occasione di 
 

CONDIVISIONE - APPROFONDIMENTO DELLA FEDE – MATURAZIONE – SACRIFICIO - DIVERTIMENTO 
 
che coinvolge sia i ragazzi che vi prendono parte, sia gli animatori e i sacerdoti e/o religiose assistenti che lo 
organizzano e lo conducono. 
 
Elementi essenziali per un campo 
 un gruppo di ragazzi/e motivati/e 
 un’équipe di animatori 
 un luogo adatto (casa, ambiente naturale, periodo…) 
 una varietà di proposte 
 
Un gruppo di ragazzi/e 
 Essere motivati significa credere in quello che si sta facendo 
 Mettersi in gioco con gli altri partecipanti, con gli animatori, con il personale, con l’ambiente 
 Riconoscere la bontà delle scelte organizzative riconoscendo l’autorità degli adulti responsabili 
 
Un’équipe di animatori preparati… 
…che abbiano DECISO di essere al campo PER I RAGAZZI 
…che abbiano dimostrato capacità di animazione, di relazione, di servizio 
…che siano testimoni per i ragazzi anche dal punto di vista di fede 
 

assistente don Giuseppe Busato 
animatori Marzia Biasibetti, Luca Mattara 
aiutoanimatori Michele Maschio 
cuoche  … Assunta (da SML), Maria Luisa Dallan, Adelina Marcon 
 

Un luogo adatto Casa “Giovanni Paolo I” a Vallada Agordina (BL) 
 
Una varietà di proposte preghiera, santa Messa, servizi, attività a tema, giochi, escursioni, serate, gratuità… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
VADEMECUM per i GENITORI 
 

Documenti da consegnare quanto prima 
 Scheda personale debitamente compilata e 

firmata anche sul retro. 
 Fotocopia della tessera sanitaria. 
 Fotocopia del libretto delle vaccinazioni. 

 
Cosa mettere in valigia 
VESTIARIO: K. W. o qualcosa che ripari 
dall’umidità, maglioni pesanti (anche due), 
maglioncino medio, tuta da ginnastica, magliette, 
pantaloni lunghi, pantaloncini corti, biancheria 
intima, calzini, calzettoni adatti per il trekking, 
berretto per il sole, pigiama… 
PER IL LETTO: lenzuola e federa (vietato il sacco 
a pelo dal regolamento della casa). 
TOILETTE: quanto di necessario 
SCARPE: scarpe da ginnastica, da tutti i giorni, 
ciabatte da camera e da doccia. Chi soffre 
parecchio di vesciche si porti un paio di sandali 
aperti. 
Nota: per le passeggiate evitiamo le classiche 
scarpe "pesanti" dell’inverno, per scegliere 
possibilmente scarponcini da montagna o 
pedule. 

VVAARRIIEE::  penna, torcia, borraccia (per chi ce l’ha) 
oppure bottiglietta da ½ di acqua, zaino (per chi lo 
possiede), cappellino per il sole, cerotti per le 
vesciche (se qualcuno soffre di questo).  
 
Partenza 
Martedì 31 luglio alle 13.30 presso il parcheggio 
della Parrocchia. 
 
Rientro 
Sabato 4 luglio tra le 12.00 e le 13.00 presso lo 
stesso parcheggio. 
 
Non mettere in valigia 
… 
Accendini e coltellini: la casa la dobbiamo 
riconsegnare integra, così pure i vostri figli… 
Oggetti di valore: non ne hanno bisogno. 
Non si risponde per danni a oggetti di valore, 
cellulare e quant’altro non era richiesto dal campo o 
che si era detto di non portare con sé. 
 

Soldi da dare 
€ 10,00 per eventuali trasporti in caso di 
spostamenti. 
 
Terapie mediche 

 L’équipe si porta appresso una valigetta di 
primo soccorso per eventuali danni 
superficiali. Ci sono anche alcuni medicinali 
di automedicazione per i sintomi più 
comuni. 

 Per interventi in Pronto Soccorso si 
procederà come segue: dopo l’ingresso 
nella struttura ospedaliera e un primo 
trattamento, con la diagnosi in mano si 
telefona ai genitori che parleranno 
direttamente con il medico. Per questo è 
importante compilare bene la scheda 
sanitaria. Successivamente i genitori 
decideranno in accordo con l’équipe di 
campo se venire a prendere il figlio. 

 Naturalmente per situazioni più gravi, ove è 
chiara la problematica, si avvertono subito i 
genitori.  

 Le spese mediche sostenute durante il 
campo (guardia medica, prestazioni di 
pronto soccorso, medicinali prescritti, 
ecc…) sono a carico dei genitori. 

 Non dare ai ragazzi eventuali terapie 
medicinali da assumere. Nel caso in cui un 
genitore decidesse di farlo se ne assume la 
piena responsabilità e esonera tutta 
l’équipe di campo a qualsiasi dovere di 
vigilanza. 

  Consigliamo di mettere i relativi medicinali 
dentro una scatola con scritto il nome, la 
terapia da seguire (dosi, orari e modalità). 
Sarà il personale di campo a garantire la 
regolarità del dosaggio. Eventuali medicinali 
prescritti “in caso di bisogno” (quando si sa 
che potrebbe capitare quel particolare 
malessere) sono forniti dai genitori con le 
stesse modalità delle terapie temporanee. 

IInn  ooggnnii  ccaassoo,,  ffaarree  uunnaa  ppaarroollaa  ccoonn  ggllii  

aanniimmaattoorrii..  
 È premura dei genitori avvertire gli 

animatori in caso di variazione dello stato di 
salute del figlio al momento della partenza. 

 
 


